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CENTRO AMEBICA II vescovo di Managua convocato dal Papa 

Il Costarica caccia Pastora 
Smantellate tutte le basi 

Il comandante Zero ha annunciato un periodo di tregua e ha accusato il governo 
di San José di essersi fatto complice della Cia e dei somozisti in Honduras 

SAN JOSÉ DI COSTARICA — L'Arde, 
l'alleanza rivoluzionarla democratica 
che fa capo a Eden Pastora, l'ex coman
dante Zero, ha annunciato che osserve
rà un «periodo di tregua» nella sua lotta 
contro 11 governo sandlnlsta del Nicara
gua: lo ha detto, In un messaggio tra
smesso dalla radio clandestina dell'Ar
de, Eden Pastora. La tregua — ha preci
sato Zero — è stata decisa dopo lo 
smantellamento del sistema logistico 
dell'Arde da parte delle autorità del Co
starica. Il Costarica autorizza l'Arde a 
tenere 11 suo quartier generale nel pae
se, vietando però al movimento qual
siasi attività militare. Già un anno fa 
un provvedimento d'espulsione aveva 
colpito Eden Pastora proprio per la sua 
attività di organizzatore della guerri
glia. 

All'annuncio sono seguite una serie 
di confuse ed esagitate polemiche, co
m'è nello stile del comandante Zero. 
Questi ha accusato le autorità del Co
starica di obbedire agli ordini della 
CIA. In un'intervista radiofonica tra
smessa Ieri, Pastora ha detto che la 
chiusura delle basi dell'Arde ha lo sco
po di costringere il suo gruppo ad al

learsi con gli oppositori di destra finan
ziati dalla CIA, al fine di lanciare attac
chi contro il Nicaragua dall'Honduras. 
L'Arde, e lo stesso Pastora, ha comun
que ammesso di ricevere finanziamenti 
dalla CIA, smentendo però affermazio
ni di funzionari statunitensi secondo le 
quali essa sarebbe al cento per cento 
finanziata dalla CIA. Un altro esponen
te dell'Arde ha detto al giornalisti che 
l'attività dell'organizzazione è esclusi
vamente politica. 

L'operazione di ripulitura del gover
no del Costarica è iniziata alcuni giorni 
fa quando agenti del servizi di sicurezza 
hanno arrestato due importanti Ieaders 
dell'Alleanza democratica e dodici mili
tanti, oltre a sequestrare armi e docu
menti. L'operazione è avvenuta dopo la 
notizia, circolata sulla stampa, secondo 
cui funzionari costaricensi avrebbero 
ricevuto denaro dall'Arde per consenti
re all'organizzazione di operare nel 
paese. Accusa smentita, in un discorso 
televisivo, dal presidente del Costarica, 
Luis Alberto Monge, che ha ribadito la 
neutralità del paese nel confronti dei 
conflitti in America centrale, sostenen

do che le basi dei «contras» sono all'in
terno delio stesso territorio del Nicara
gua. Di diverso parere resta la giunta di 
Managua che ha di nuovo ieri accusato 
il governo del Costarica di complicità 
durante l'attacco delle forze dell'Arde 
contro la città di San Juan del Norie, 
due settimane fa. L'altra notte, per inte
ressamento della Croce rossa costari
cense, sono arrivati a Managua qua
rantotto soldati dell'esercito sandini-
sta: sono I soldati della guarnigione che 
si arrese a Pastora a San Juan del Nor
ie. 

Intanto, nelle acque del golfo di Fon-
scca unità della marina statunitense, 
affiancate da unità delle marine di 
Honduras e Salvador, hanno dato inizio 
ieri mattina a manovre militari che 
hanno lo scopo di valutare la capacità 
operativa, con l'obiettivo di bloccare il 
flusso di armi inviate dal Nicaragua ai 
ribelli del Salvador. Ieri sera infine l'ar
civescovo di Managua mons. Obando Y 
Bravo è stato convocato d'urgenza dal 
Papa ed è partito per Roma. Entro oggi 
sarà ricevuto da Wojtila. Le gerarchie 
della Chiesa temono che la sua vita pos
sa essere in pericolo. 

Battaglia procedurale USA alla Corte dell'Aja 
Dal nostro inviato 

L'AJA — Battaglia procedu
rale alla Corte Internaziona
le di giustizia dell'Aja sul ri
corso presentato dal governo 
del Nicaragua che accusa gli 
Stati Uniti di aggressione ar
mata diretta ed indiretta 
contro la sovranità, l'indi
pendenza e l'integrità terri
toriale del paese. Il Nicara
gua non ha veste giuridica 
per rivolgersi alla Corte in
ternazionale dell'Aja, dal 
momento che non ha mal ri
conosciuto la giurisdizione 
della Corte: 1 rappresentanti 
degli Stati Uniti nel corso 
della seduta di ieri sono ri
masti costantemente ag

grappati alla linea procedu
rale che avevano annunciato 
sin dall'inizio della sessione 
mirante ad evitare di entrare 
nel merito delle accuse for
mulate e documentale dal 
governo sandlnlsta a conte
stare puramente e semplice
mente la competenza della 
Corte a dirimere il conflitto. 
Ma anche sul piano procedu
rale le argomentazioni del 
rappresentanti USA sono 
apparse molto fragili e nello 
stesso tempo arroganti: la 
Corte Infatti sarebbe Incom
petente in materia perché il 
presidente Reagan avrebbe 
sospeso per due anni il rico
noscimento giuridico delia 

Corte in contese connesse 
con l'area centro americana 
perché gli Stati Uniti, pur 
non avendo rifiutato di pre
sentarsi davanti ai giudici, 
non ne accetteranno il ver
detto e infine il Nicaragua 
non avrebbe il diritto di ri
correre alla Corte non aven
do riconosciuto a suo tempo 
nel periodo tra le due guerre 
mondiali la prima Corte di 
giustizia sorta sotto l'auspi
cio della Società delle Nazio
ni (la Corte attuale è stata ri
conosciuta nel momento 
stesso in cui il Nicaragua ha 
sottoscritto la Carta dell'O-
NU). I rappresentanti del go
verno sandinista hanno con

trobattuto le tesi americane 
che hanno definito del tutto 
unilaterali ed hanno ancora 
una volta, sulla base del di
ritto internazionale, soste
nuto la competenza della 
Corte. Il dibattito si è con
cluso nel tardo pomeriggio e 
nei prossimi giorni, proba
bilmente alla fine della pros
sima settimana, la Corte e-
metterà il proprio verdetto 
che, stando all'andamento 
del dibattimento, dovrebbe 
limitarsi ad affermare la 
propria competenza o a di
chiarare non ricevibile il ri
corso del Nicaragua. 

Arturo Barioli 

SANTO DOMINGO 

La rivolta dei prezzi: 
più di 60 gli uccisi 

Si cerca un accordo 
SANTO DOMINGO — Sa
rebbero più di sessanta le 
persone morte nella capitale 
e In altre città della Repub
blica Dominicana durante le 
violenze degli scorsi giorni e-
splose per un forte e improv
viso rincaro del prezzi del ge
neri alimentari. Nella gior
nata di ieri, caratterizzata da 
nervosi Incontri politici, non 
si è avuta notizia di nuovi di
sordini. Nelle carceri del 
paese, si valutano le posizio
ni di oltre 1.800 arrestati, e 
negli ospedali si trovavano 
centinaia di feriti. 

Il pane, Il latte, l'olio, per

sino l prodotti farmaceutici 
sono diventati notevolmente 
più costosi, come effetto di 
un accordo del governo di 
Santo Domingo con il Fondo 
monetario internazionale. 
La reazione all'annuncio de
gli aumenti, cominciata lu
nedi scorso, ha causato i di
sordini di piazza più gravi da 
quando nel "78 il «Partito ri
voluzionarlo domlmcano» è 
tornato al potere. 

Il governo è impegnato In 
febbrili contatti con 1 sinda
cati e con una delegazione 
del «Fondo monetario inter
nazionale», giunta mercoledì 

cento e l prezzi di alcuni me
dicinali sono addirittura 
quintuplicati. Ieri sera cor
reva voce che il governo con
terebbe di annunciare il pri
mo maggio, giorno della fe
sta del lavoratori, alcune mi
sure che allentino la stretta 
economica. Ma non si è po
tuta avere immediata con
ferma dell'indiscrezione. 

Il partito del presidente 
Bianco, quasi tradizional
mente diviso In molte cor
renti, è in questa occasione 
compatto, come ha lasciato 
capire martedì il suo «lea
der», José Francisco Pena 
Gomez, uno del vicepresi
denti dellMnternazionale 
socialista». Da parte sua, Ba-
laguer ha criticato l'aumen
to dei prezzi e rifiutato re
sponsabilità per le violenze. 
L'altro ex-presidente domi-
nlcano, il marxista Juan 
Bosch.sl trova invece in visi
ta a Cuba. La stampa riferi
sce ampiamente gli ultimi 
bilanci del disordini del gior
ni scorsi: i morti accertati so
no 62 secondo «La Noticia», 
ma il numero delle vittime, 
avverte il quotidiano, po
trebbe risultare anche più 
alto. 

JUGOSLAVIA 

Scontro fra 
«moderati» 

e «duri» 
secondo Gilas 

PARIGI — Raggiunto per 
telefono a Belgrado dal 
«Quotldlen de Paris», Milo-
van Gilas ha spiegato 11 suo 
recente arresto. Insieme ad 
altri 27 intellettuali, come il 
risultato di «uno scontro In 
atto tra "duri" e "moderati" 
all'Interno della Lega Jugo
slava». «...È probabile che la 
leadership di Belgrado, che è 
debole, sia stata costretta ad 
agire sotto la pressione del 
"duri", penso che questa sta 
la questione essenziale', ha 
detto Gilas. 

«La verità è che da due an
ni la capitale era diventata la 
città più liberale della Jugo
slavia e che gli elementi "du
ri" tentano ora di riprendere 
In mano l'intellighenzia libe
rale di Belgrado», ha aggiun
to Gilas. 

Tutti I 28 intellettuali ar
restati sono stati rilasciati. 
ma l'inchiesta continua, «e 
slamo Inquieti», ha detto an
cora Gilas; «non credo che lo 
personalmente sarò perse
guito, ma non sono altret
tanto sicuro per quanto ri
guarda le altre persone arre
state con me». 

ANGOLA 

Suora italiana 
per 5 mesi 
ostaggio 

dell'UNITA 
PRETORIA — Graziella Ba
reno. la suora italiana seque
strata nel dicembre del 1933 
dal guerriglieri dell'UNITA è 
stata liberata e consegnata 
alla Croce rossa. Insieme al
la suora italiana sono stati 
rimessi In libertà una novan
tina di ostaggi che da tempo 
si trovavano nelle mani del
l'organizzazione armata, fi
nanziata dal Sudafrica, che 
lotta contro II governo ango
lano. 

Suor Graziella Sereno, che 
fa parte dell'Ordine delle so
relle francescane missiona
rie di Maria, era stata seque
strata da un gruppo armato 
dell'UNITA 11 18 dicembre 
de! 1983 mentre si trovava a 
Cacolo, una località a 125 
chilometri a nord-est di Sau-
rimo, capoluogo della pro
vincia angolana di Luanda. 
Insieme alla religiosa italia
na, erano stati presi in ostag
gio altri 18 religiosi di diver
se nazionalità: brasiliani, fi
lippini, spagnoli, polacchi, 
giapponesi e portoghesi. 

Suor Graziella Sereno si 
trova ora a Johannesburg 
dove è giunta , Insieme agfi 
altri ostaggi, a bordo di un 
aereo noleggiato dalla Croce 
rossa Internazionale. 

da Washington. E 1' «fondo» 
che ha Imposto — alla Re
pubblica Dominicana come 
ad altri paesi latinoamerica
ni fortemente indebitati — 
una rigida politica di auste
rità economica, in cambio di 
un credito, in questo caso di 
poco meno di mezzo miliar
do di dollari. Ma i sindacati 
hanno dato una settimana di 
tempo al governo perché ri
valuti I salari e ribassi e con
geli 11 prezzo del generi di 
prima necessità. Negli ultimi 
giorni, il prezzo del pane è 
aumentato del 35 per cento. 
quello dell'olio del 100 per 

Brevi 
I lavori a Roma dell'UNICEF 
ROMA — Si A conclusa ren a Roma la prona fase dei lavori dei consiglio 
deXUNICEF. l'organismo dette Nazioni Unite per rsifsruia. Il suo direttore 
esecutivo Jarr.es Croni ha fatto appello a una grand* rooMtarone mondiale 
perché l'otsettivo di salvare mito» di bambmi dalla morte per fame si trasfor
mi m azione concreta e in realtà. 

NATO: polemiche per un articolo cestinato 
BRUXELLES — Polemiche ieri negh ambienti NATO per »1 rifiuto da parte della 
• NATO Rev»ew> — una rivista bimestrale deTABeànza — di pubblicare un 
articolo di un ex funzionario britannico del suo segretariato generale, K«ng 
Karman. Nell'articolo s> esprimevano alcune artiche a3a politica atlantica 

Incidente con treno carico di scorie radioattive 
BRENZETT (Ingrntterra) — Uri reno mero trasportante scorie radioattive è 
stato «r ivol to —. un modente a un passaggio a EveBo ne» pressi di Breruett. 
s w d r> Londra. neEe prime ore di ieri. Secondo le autorità non vi sarebbero 
state f jghe di racSaattivrta. 

Hong Kong: negoziati cino-britannici 
N«go7JTori del rmrsstero dega Esteri onese e di quello britannico si sono 
incontrati I B I a Pechino per la 13* seduta deca seconda fase dei coEoqui sul 
futuro di Hong Kong É la prima seduta dopo la vista a Pechino del ministro 
br.tanr.aco Howe nel corso defla Quale era stata confermata resistenza di una 
base di prncipo sul trasferimento ala Cava della sovranità su Kong Kong ne! 
1997. ala scadenza di un contratto secolare di affitto dei territori limitrofi afla 
colorila botarne*. La trattativa è m corso da crea un anno • mezzo. 

USA 

Attrezzature militari segrete 
nell'aereo caduto nei Mevada 

LAS VEGAS — Un generale dell'aviazione degli Stati Uniti, Ro
bert M. Bond. è morto alla guida di un aereo che. secondo alcune 
fonti, aveva in dotazione attrezzature segrete. Secondo un comuni
cato delle forze aeree l'aereo, pilotato dal generale di divisione 
Robert Bond, di 54 anni, era solo un «aereo di prova con speciali 
modifiche». L'aereo sì è schiantato al suolo nel deserto del Nevada, 
dove l'aviazione compie esperimenti segreti. Secondo alcune fonti, 
in una base situata nel Nevada verrebbero compiuti esperimenti 
con un aereo costruito con la tecnologia «stealth» in grado cioè di 
sfuggire alla sorveglianza dei radar. 

Bond era vice comandante dell'intero sistema aeronautico mili
tare USA. L'annuncio dell'incidente e della sua morte è stato dato 
dal comando generale dell'aviazione alla base aerea di Andrews * 
Washington. 

GRAN BRETAGNA Conclusione pacifica dopo dieci giorni di tensione 

Finito l'assedio di St. James's 
I trenta libici usciti senza incidenti 

Nessuno è stato perquisito o interrogato, anche i bagagli non sono stati toccati - Contemporanea evacuazio
ne degli inglesi dalla loro sede diplomatica a Tripoli - Alla stessa ora i funerali della giovane poliziotta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Conclusione 
pacifica di una snervante ve
glia armata: il lungo assedio 
di polizia attorno all'amba
sciata libica è terminato ieri 
mattina esattamente dieci 
giorni dopo la proditoria 
raffica di mitra che aveva 
ucciso la donna poliziotto e 
ferito 11 dimostranti antl 
Gheddafi. Quasi contempo
raneamente, nella cattedrale 
di Salisbury. si svolgevano, 
alla presenza del ministro 
degli interni Leon Brittan e 
dei più alti dirigenti di poli
zia. le solenni esequie fune
bri della giovane Yvonne 
Fletcher, vittima inconsape
vole di questa oscura trage
dia. Dal 17 aprile scorso St. 
James's Square ha costituito 
un mondo a se, con le sue re
gole eccezionali, la tensione 
misurata sullo scorrere delle 
ore: impenetrabile dall'e
sterno, completamente Iso
lata dal resto della città. Ver
so le 9, il primo significativo 
movimento. È l'intervento 
risolutore. Entrano in scena 
1 garanti e gli osservatori 
neutrali: due emissari libici 
di Gheddafi. quattro testi
moni fra cui un rappresen
tante saudita, gli altri due li
bici che in questo dramma 
hanno fin dall'inizio agito da 
intermediari fra gli «assedia
ti» e la polizia. Muftali Fitou-
ri entra al numero 5 e ne rie
merge poco dopo col primo 
gruppo di 5 connazionali. 
Camminano in fila, uno per 
uno. e si dirigono verso gli 
automezzi in sosta. Poi ven
gono fuori gli altri, a gruppi 
di cinque, fin che tutti e 30 
abbandonano l'edificio. 

L'operazione è lenta, meti
colosa, con una traccia evi
dente di sospetto reciproco. 
Ci vogliono un paio di ore a 
completarla. Un elicottero, 
rumoroso e diffidente, sorve
glia la scena dall'alto, si for
ma un convoglio che sbuca 
dall'ormai famoso tendone 
azzurro verso Piccadilly: 8 

motociclisti sulle BMW 
bianche con il faro d'allarme 
blu, due Rover cariche di 
funzionari, 2 pullmini pieni 
di agenti e, dietro, una serie 
di veicoli verdi con a bordo i 
libici. Si allontanano in velo
cità. L'intero corpo diploma
tico libico viene portato a 
Sunningdale In un collegio-
convitto per gli impiegati 
statali, nella contea del Berk 
Shire in attesa dell'aereo che 
dovrà riportarli in patria. «È 
per proteggerli, prima della 
partenza», spiega un com
missario di polizia. Sono u-
sciti anche i bagagli dal nu
mero 5: una quantità di colli 
e pacchi, oltre a 4 pesanti 
•valigie diplomatiche» bian
che. A Sunningdale, la poli
zia chiede ai libici se hanno 
informazioni pertinenti da 
offrire — volontariamente 
— al fine dì far luce sulla 
sparatoria. Il ministero degli 
Interni precisa che non sono 
stati sottoposti ad •interro
gatori»: l'immunità diploma
tica è stata rispettata. Il 
Boeing che è venuto da Tri
poli a prenderli attende all' 
aeroporto di Heathrow. L'o
ra della partenza viene di 
continuo rinviata: 1 libici in
sistono per sincronizzarsi 
con il parallelo allontana
mento dell'ambasciatore 
britannico Oliver Miles e i 9 
collaboratori da Tripoli. An
che lì ce stato un corteo di 
macchine (organizzato dall' 
ambasciata d'Italia) che ha 
trasferito 1 diplomatici di 
Sua Maestà all'aeroporto. 
Un cronista chiede a Miles 
cosa pensa della rottura del
le relazioni fra i due paesi: 
•Mi dispiace sinceramente; 
non voglio che sembri un'af
fermazione retorica, ma l'a
micizia e il rispetto del popo
lo libico verso la Gran Breta
gna sono un fatto reale». 

Così, fra dichiarazioni di
stensive e rigoroso rispetto 
degli accordi intervenuti cir
ca la pariteticità di tratta
mento, si dissolve questo 

LONDRA — Libici in partenza dall'aeroporto di Heathrow 

dramma che si è prolungato 
oltre l'indesiderabile. Ma vi 
sono tuttora dei nodi difficili 
da sciogliere. La polizìa in
glese insiste: alla scadenza 
dell'immunità — alla mez
zanotte di domenica 29 — 
entreremo nell'ambasciata 
libica di St. James's per 1 no
stri accertamenti. Il governo 
libico replica: se voi entrate 
nella nostra legazione, noi ci 
sentiremo autorizzati a per
quisire i locali della vostra 

ambasciata a Tripoli. Secon
do la convenzione diplomati
ca di Vienna, tale Intervento 
è inammissibile. Il professo
re di diritto internazionale 
Moussad Musawi, di origine 
palestinese, che insegna al 
Central Polytechnic di Lon
dra, spiega: «L'articolo 45 del 
trattato firmato da 141 paesi 
(tra cui la Gran Bretagna e la 
Libia) parla chiaro: dopo la 
rottura delle relazioni diplo
matiche fra due paesi, e an

che nell'eventualità di un 
conflitto armato, la potenza 
ospite è tenuta al rispetto e 
alla preservazione degli edi
fici di rappresentanza dell' 
altro paese. L'ambasciata, i 
suoi archivi e arredi sono e 
rimangono di proprietà del 
governo libico. Semmai, il 
diritto dell'immunità, l'in
tangibilità fisica della sedr si 
trasferiscono automatica
mente sullo stato che si è of
ferto di far da garante degli 
interessi libici in Gran Bre
tagna ossia l'Arabia Saudi
ta». 

Ecco dunque, ci sono già i 
segni di una prossima conte
sa anche se, sul terreno più 
realistico degli accordi prati
ci, la Libia ha consentito a 
due giovani diplomatici bri
tannici di rimanere a Tripoli 
per svolgere le funzioni di 
rappresentan?a del proprio 
paese presso l'ambasciata d' 
Italia, mentre due libici ri
mangono a Londra per a-
dempiere ad un ruolo analo
go presso l'ambasciata Sau
dita. La polizia inglese è mol
to ferma: vuole entrare nel 
Bureau libico di St. James's 
•alla ricerca di armi e esplo
sivi». L*«assedio» può essere 
finito, ma l'operazione di po
lizia continua: gli investiga
tori di Scotland Yard stava
no ieri raccogliendo •prove e 
indizi» nella piazza. Nell'edi
ficio vuoto, al numero 5, e 
frattanto rimasto un diplo
matico lìbico, uno degli uo
mini appositamente inviati 
da Tripoli per sovnntendere 
all'operazione: farà da •por
tiere», temporaneamente, fin 
tanto che i rappresentanti 
sauditi non vengano ad as-
sumereufficlalmente la re
sponsabilità. Ma la questio
ne dell'immunità diplomati
ca verrà comunque rimessa 
in discussione: il Foreign Of
fice ha già costituito un ap
posito gruppo di studio per 
avanzare proposte specifiche 
di modifica della tanto di
scussa convenzione di Vien
na del 19G1. 

Antonio Bronda 

LIBANO Mentre si fanno le prime ipotesi sul governo 

La milizia falangista contro Karameh 
Difficoltà anche con sciiti e drusi 

Il portavoce della destra a Tel Aviv minaccia: continueremo ad amministrare le nostre zone - Un clan druso rivale 
contesta Jumblatt - Ipotesi sull'organigramma del nuovo governo - Ucciso a Beirut un osservatore francese 

Camille Chamoun 

BEIRUT — Prime serie dif
ficoltà per Rashid Karameh, 
incaricato dal presidente A-
mln Gemayel di formare un 
governo di unità nazionale. 
Le riserve sulla sua persona 
(in quanto alleato delle sini
stre e troppo «filoslriano») da 
parte dei Ieaders della destra 
— ed in particolare dell'ex 
presidente e capo del partito 
nazional-liberale, Camille 
Chamoun, e del capo della 
milizia falangista «Forze li
banesi». Fadi Frem — po
trebbe arrivare fino al rifiuto 
di riconoscere l'autorità del 
suo governo. Un rilancio 
dunque del pericolo di spar
tizione di fatto del Libano. 

Ieri infatti Pierre Yasbek, 
rappresentante delle -Forze 
libanesi» in Israele (dove la 
milizia falangista ha aperto 
un suo ufficio qualche mese 
fa), ha detto che l'autorità 
del governo Karameh non 
sarà riconosciuta nelle re
gioni controllate dalla mili
zia falangista. Le «Forze li
banesi» controllano Beirut 
est ed una vasta regione sul
le montagne a nord e nord
est della capitale, e In queste 
zone «continueranno ad am
ministrarsi da sole», ha af
fermato Yasbek. C'è tuttavia 
1! dubbio che egli si sia e-
spresso in questi termini 
proprio perche si trova in I-
sraele e gli osservatori fanno 
Infatti rilevare che a Beirut 
né Chamoun né Fadi Frem 
hanno finora confermato uf
ficialmente l'intenzione di 
boicottare il governo. Natu
ralmente non boicottarlo è 
un conto, entrare a farne 
parte è un altro, tuttavia 
senza un rappresentante del
le «Forze libanesi» (che nel 

Fadi Frem 

febbraio scorso si sono rese 
politicamente autonome dal 
partito della Falange) Il go
verno di unità nazionale ri
sulterebbe monco. 

Difficoltà vengono del re
sto a Karameh anche da par
te musulmana. Anzitutto 
nella comunità sciita: il mo
vimento politico-militare 
•Amai», diretto da Nabih 
Berri, intende infatti avere i! 

EGITTO 

Confermato 
il disgelo 

con l'URSS 
IL CAIRO — In una intervi
sta alla televisione, il mini
stro degli esteri egiziano Ra
mai Hassan Ali ha affermato 
fra l'altro che il principio del
la normalizzazione dei rap
porti con l'URSS è ormai ac
quisito e che l'annuncio dello 
scambio di ambasciatori è 
solo questione di tempo. 
•Sulla situazione In Medio O-
riente. Mosca ha la sua paro
la da dire», ha aggiunto Ra
mai Kassan A!!. Il ministro 
si è anche detto disponibile 
all'avvio di un dialogo con la 
Siria, poiché «anche se i due 
paesi perseguono strategie 
diverse», essi «operano per la 
soluzione del principale pro
blema del Medio Oriente, che 
è 11 problema palestinese». 

Walid Jumblatt 

controllo di tutti i ministri 
sciiti; ma a questo si oppon
gono personalità moderate e 
vicine al «potere» (e quindi 
contestate da «Amai») come 
Il presidente della Camera, 
Kamel el Assad. Poi anche 
nella comunità drusa: una 
parte dei notabili tradiziona
li contesta la rappresentati
vità di Walid Jumblatt, lea
der del Partito socialista 

GOLFO 

Gli irakeni 
colpiscono 
altre 3 navi 

BAGHDAD — Un comuni
cato militare Irakeno ha an
nunciato ieri la distruzione 
di «tre obiettivi navali» nelle 
acque del Golfo Persico, fra 
il terminale petrolifero Ira
niano dell'isola di Kharg e 11 
porto di Bandar Khomeinl. 
Le tre unità, secondo le fonti 
irakene, sono state viste in
cendiarsi. Non ne è stata pre
cisata la nazionalità, ma co
me si sa l'Irak considera «ne
miche» tutte le navi, di qual
siasi bandiera, dirette ai por
ti Iraniani. È ; ta to intanto 
domato dopo più di 36 ore 1' 
incendio sulla petroliera 
saudita «Safina al Arab». 
danneggiata mercoledì sera 
o da un attacco aereo Irake
no o dall'urto contro una mi
na al largo di Kharg. 

Kamel el Assad 

progressista, e rivendicano 
un posto di ministro per il 
clan druso rivale degli Ar-
slan (tradizionalmente con
trapposto ai Jumblatt). Il ca
po degli Arslan, l'Emiro Ma-
jid, è morto nel settembre 
scorso e il posto di ministro 
viene rivendicato per la ve
dova, principessa Khau-Ia. 
Ma a d ò si oppongono 1 no
tabili musulmani tradizio-

SUD LIBANO 

Incidenti 
tra francesi 
e israeliani 

TEL AVIV — Incidenti e po
lemiche tra le forze Israelia
ne e i soldati francesi dell'U-
NIFIL (i «caschi blu») nel sud 
Libano. Il contingente fran
cese è di circa 600 uomini ed 
è accusato dalla stampa di 
Tel Aviv di «molestare le for
ze Israeliane in seguito a di
sposizioni ricevute dal suo 
governo». I francesi avrebbe
ro cercato di ostacolare arre
sti e perquisizioni compiuti o 
tentati dagli israeliani nei 
villaggi sciiti della regione. 
Giovedì nel villaggio di Ya-
nuah ci sarebbe stata addi
rit tura una zuffa tra israe
liani e «caschi blu» francesi, 
sedata solo con In tervento 
di alcuni alti ufficiali de'.l'U-
NIFIL e dell'esercito Israe
liano. 

Nabih Berri 

nalistl: si tratterebbe infatti 
della prima donna ministro 
nella storia del Libano. 

Come si vede 1 problemi 
non sono pochi. SI ritiene co
munque probabile che Kara
meh formi ugualmente il go
verno abbastanza presto, so
prattutto sotto la pressione 
della Siria. Ieri alcuni gior
nali hanno addirittura anti
cipato il possibile organi
gramma: 26 ministri, appun
to per consentire il massimo 
di rappresentatività a tutte 
le confessioni e comunità; ci 
sarebbero quattro ministri 
sciiti (fra cut Nabih Berri e il 
leader del Baas prosinano 
Asse, Kanso), tre drusi, cin
que cristiano-maroniti, 
quattro greci-ortodossi (fra 
cui l'attuale ministro degli 
Esteri Salem), tre greco-cat
tolici, un armeno. Sempre 
grazie alla pressione (e alla 
mediazione) siriana sono 
state intanto ripristinate ieri 
le relazioni diplomatiche con 
la Libia e l'Iran, relazioni 
che erano state Interrotte nel 
settembre scorso, quando le 
unità militari libiche e ira
niane presenti dall'estate 
1982 nella valle della Bckaa 
s: erano scontrate con l'eser
cito libanese. 

Sul terreno la situazione è 
stata anche ieri sostanzial
mente calma, salvo qualche 
tiro di cecchini sulla «linea 
verde» a mezzogiorno. Ma l* 
altra sera ignoti terroristi 
hanno ucciso a colpi d'arma 
da fuoco uno degli «osserva
tori» francesi, un sottufficia
le della gendarmeria, e ciò 
proprio nel momento In cui 
Parigi sta decidendo di au
mentare Il numero degli os
servatori. 
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